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TRENTO. Soddisfatti o rimborsa-
ti, la vacanza è... assicurata. Nel 
tentativo di salvare l’inverno gli 
albergatori  stanno  valutando  
anche la via delle polizze assicu-
rative che - in caso di contagio o 
comunque di quarantena -rim-
borserebbero i turisti (dell’anti-
cipo versato) e le strutture ricet-
tive (del mancato guadagno per 
la vacanza annullata). Resta il ri-
schio di lockdown generalizza-
to che - a differenza dell’impos-
sibilità di partire del singolo tu-
rista o famiglia - è un rischio 
che nessuna compagnia è dispo-
sta a garantire. Di questo stanno 
discutendo in questi giorni le as-
sociazioni degli albergatori tren-
tini, con la consulenza di Gianni 
Rosina che - per conto di un 
gruppo assicurativo - sta met-
tendo a punto una proposta che 
consentirebbe di dare impulso 
alle prenotazioni in un momen-
to di grande incertezza. E paral-
lelamente alle polizze vacanza, 
all’attenzione degli albergatori 
c’è anche un pacchetto che co-
prirebbe il rischio dell’acquisto 

di  skipass  settimanali  (quelli  
scelti dai turisti delle settimane 
bianche). Si tratta di polizze che 
- nel caso della ricettività alber-
ghiera  -  prevedono  premi  
nell’ordine del 4 per cento del 
costo della vacanza. Starà poi ai 
singoli  albergatori  individuare 

il modo migliore per ripartire 
questo costo tra l’impresa e il tu-
rista. Per Luciano Rizzi - presi-
dente del coordinamento delle 
Apt trentine - questo tipo di po-
lizza potrebbe rappresentare an-
che un prodotto da proporre al 
turista, rassicurandolo sul fatto 

che “in Trentino la vacanza è as-
sicurata”.

E  intanto  anche  le  funivie  
stanno lavorando a formule che 
possano rassicurare gli sciatori, 
in particolare quelli interessati 
all’acquisto di skipass stagiona-
li, di fronte alla possibilità di un 

contagio o dell’interruzione del-
la stagione per motivi di salute 
pubblica.  Dopo la  strategia  di  
rimborsi di  Dolomiti  Superski  
(di cui il Trentino ha dato noti-
zia nelle settimane scorse) ora 
anche Skirama (il consorzio che 
riunisce le società funiviarie del 
Trentino Occidentale) ha adot-
tato una serie di misure per ga-
rantire la sicurezza degli sciato-
ri e per rimborsarli in caso di in-
terruzione della stagione sciisti-
ca: «Skirama ha deciso di intro-
durre per la prossima stagione 
invernale un numero minimo 
di giornate garantite di apertura 
– ottanta - al di sotto delle quali 
è possibile ottenere la restituzio-
ne parziale del prezzo di acqui-
sto» si legge in una nota diffusa 
dal consorzio. In caso di chiusu-
re forzate totali degli impianti 
imposte dalle autorità locali  o 
nazionali connesse con l'epide-
mia da Covid-19, il  Consorzio 
rimborserà l’importo di acqui-
sto dello stagionale in propor-
zione alle giornate non fruibili 
al di sotto del numero minimo 
garantito. I biglietti interessati 
sono gli  skipass Superskirama 
stagionali adulto, super senior, 
senior, junior e bambino, inclu-
si i titoli acquistati in prevendi-
ta,  relativi  all’inverno  
2020/2021; non danno, invece, 
diritto al  rimborso gli  skipass  
stagionali acquistati a condizio-
ni agevolate o con sconti. Un di-
scorso analogo sarà fatto anche 
per chi comprerà a inizio vacan-
za gli abbonamenti settimanali 
e plurigiornalieri: se il titolare 
dovesse risultare positivo al Co-
vid-19 o se vi fosse una chiusura 
forzata degli  impianti  a  causa 
della pandemia, potrà chiedere 
il rimborso dei giorni non frui-
ti».

• Sciatori al cancelletto dello skipass. Per l’industria dello sci è in arrivo la stagione più difficile

TRENTO. Oggi in Consiglio provin-
ciale è in programma una discus-
sione sulle politiche industriali in 
Trentino. Sul tema intervengono 
anche le organizzazioni sindacali 
che per bocca dei segretari gene-
rali di Cgil, Cisl e Uil del Trentino, 
Andrea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti, ribadiscono la cen-
tralità delle politiche di sviluppo e 
della  formazione  per  affrontare  
una crisi drammatica come quella 
provocata  dall'emergenza  Co-
vid-19, priorità che dovranno es-
sere al centro anche della prossi-
ma legge di stabilità provinciale.

«Nei prossimi mesi migliaia di 
posti di lavoro saranno a rischio - 
ricordano i tre segretari generali 
-. Non si tratterà solo dei settori 
più esposti a questa crisi ossia il 
terziario, il turismo, il commer-
cio e i servizi. Anche il manifattu-
riero soffrirà per un inevitabile ca-
lo della domanda. Per questo ser-
ve una politica selettiva di soste-
gno alle imprese che privilegi le 
aziende capaci di investire su se 
stesse e di qualificare la forza lavo-
ro, rafforzando sostegno al reddi-
to e politiche attive del lavoro per 
i dipendenti di quelle aziende che 
invece non riuscissero ad affron-
tare  la  sfida  dell'innovazione.  
Dobbiamo guardare oltre l'emer-
genza  per  poter  disegnare  una  
strategia comune di sviluppo fon-
data su sostenibilità ambientale, 
sulle trasformazioni digitali e In-
dustry 4.0 e sulla qualità del lavo-
ro».

Per Cgil, Cisl e Uil si deve raffor-
zare la produttività del nostro si-
stema economico, che negli ulti-
mi dieci anni è pericolosamente 
calata, causando una crescita del 
Pil del tutto insoddisfacente. «Se-
condo la Banca d'Italia, - ricorda-
no Grosselli, Bezzi e Alotti - ciò è 
dipeso in gran parte da un calo de-
gli investimenti pubblici ma an-
che da una contrazione significati-
va degli investimenti privati. Ciò 
vuol dire che le aziende stesse non 
puntano a sufficienza sulla inno-
vazione dei propri processi e dei 
propri prodotti. Questo produce 
anche un calo della qualità dell'oc-
cupazione che non possiamo più 
permetterci».

La soluzione quindi non passa 
dalla riduzione dei salari e degli 
stipendi - affermano i sindacati - 
né dalla messa in discussione del 
contratto collettivo, com'è suc-
cesso alla Sicor-Fermator. «Le re-
tribuzioni reali in Trentino - affer-
mano i tre segretari generali - so-
no già più basse in media di quelle 

registrate  in  Alto  Adige  e  nel  
Nord-est.» Per affrontare questi 
nodi quindi servono strategie per 
lo sviluppo che necessariamente 
passeranno anche attraverso le ri-
sorse stanziate dall'Unione Euro-
pea grazie alla Recovery Fund. Su 
questo fronte i sindacati si dicono 
preoccupati. «Nelle stanze della 
Provincia si sente ormai dire trop-
po spesso che le risorse europee 
che arriveranno in Trentino sa-
ranno poche.  Se così  fosse sarà 
una sconfitta per tutti, in partico-
lare per la Giunta Fugatti che di-
mostrerebbe ancora una volta la 
propria incapacità di proporre in-
vestimenti strategici e ben docu-
mentati, nonché la difficoltà a ne-
goziare con il Governo sulle parti-
te finanziarie. E su questo il Tren-
tino non può diventare dipenden-
te dall'Alto Adige. Insieme, Tren-
to e Bolzano debbono fare fronte 
comunque a Roma e reclamare le 
risorse europee necessarie a rilan-
ciare il nostro sviluppo».
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Industria, Cgil, Cisl e Uil:
«Sostegno a chi investe»

Assicurazioni e rimborsi
per salvare la stagione
Turismo. Gli albergatori stanno valutando una polizza che scatta in caso di contagio da Covid
Anche l’industria dello sci propone rimborsi per gli skipass pluri-giornalieri utilizzati solo in parte

• Walter Alotti, Andrea Grosselli e Michele Bezzi

Consiglio. Oggi in aula
si discute sulle politiche 
industriali: «Migliaia di 
posti dilavoro a rischio»

TRENTO. Il nuovo direttore del 
Conservatorio  Bonporti  di  
Trento e Riva, a partire dal 1° 
novembre prossimo e fino al 
31 ottobre 2023, al termine del-
la procedura elettorale svolta-
si lo scorso settembre, è Massi-
miliano Rizzoli. La Giunta ne 
ha  preso  atto  con  delibera  
dell'assessore Bisesti. Rizzoli, 
in qualità di direttore, è anche 
membro di diritto del Cda del 
Conservatorio, che risulta così 
composto:  Luca  Crescenzi,  
presidente; Massimiliano Riz-
zoli, direttore; Fabio Consoli, 
docente designato dal Consi-
glio accademico; Emma Ludo-
vica Breda, studentessa desi-
gnata dalla Consulta degli stu-
denti; Paola Saiani, avvocates-
sa esperta di amministrazio-
ne, nominata dalla Provincia; 
Ettore Zampiccoli,  designato 
dal Ministero.

• Massimiliano Rizzoli

La nomina

Conservatorio,
Rizzoli
direttore
fino al 2023
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